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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Determinazione n° 3731 del 26/08/2013
 

 
Oggetto: D.LGS 152/06 E SMI – L.R. 10/10 E SMI – PROCEDURA DI 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' DI CUI ALL'ART. 48 E 
SEG. DITTA SAN GINESE RECUPERI SRL. ATTIVITA’ DI 
RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI NELL’IMPIANTO 
SITO IN VIA ROSSI N.73, COMUNE DI CAPANNORI (LU). 
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO.

 

IL DIRIGENTE

Visto  il  Decreto  Legislativo  n°  152  del  03/04/2006  e  smi  recante  “Norme  in  materia 

ambientale” ed in particolare la Parte Seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica 

(VAS), per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata 

(IPPC);

Vista la Legge Regionale 12 febbraio 2010 n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale 

strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza” e smi.

Vista la Delibera della Giunta Provinciale n. 186 del 25/05/2000;

Visto che con nota prot. n. 80413 del 24.04.13 la ditta San Ginese Recuperi Srl  ha presentato la 

richiesta di verifica di assoggettabilità ai sensi dell'art. 48 della L.R. 10/10 e smi per l’attività di 

recupero rifiuti  non pericolosi  svolta  in procedura semplificata  ai  sensi  dell’art.  216 del D.Lgs. 

152/06 e smi nell’impianto sito in Via Rossi n.73, Comune di Capannori (LU);
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Visto che in data 3.05.13 con prot. n. 84263 è altresì pervenuta una nota, trasmessa dalla ditta, 

nella quale è data evidenza del deposito del progetto presso tutte le Amministrazioni Interessate 

secondo quanto disciplinato dall’art.  46 della L.R. 10/10 e smi e dell’avvenuta pubblicazione di 

avviso  di  deposito  del  progetto  sul  BURT n.  17  ed  all’Albo  Pretorio  del  Comune  di  Porcari, 

entrambe in data 24.04.13;

Visto che in data 3.05.13 con nota prot. n. 84951 questa Amministrazione ha quindi comunicato 

alla  ditta  e  a  tutte  le  Amministrazione  Interessate,  ai  sensi  della  L.  241/90  e  smi.,  che  il 

procedimento di verifica di assoggettabilità ha avuto avvio in data 24.04.13 (data di pubblicazione 

degli avvisi);

Considerato  che  in  base  regolamento  provinciale  in  materia  di  VIA,  il  responsabile  del 

procedimento è individuato nella figura del Dirigente del Servizio Ambiente, in quanto responsabile 

dell’Ufficio di competenza prevalente;

Visto  che  i  principali  elaborati  del  progetto  sono  stati  pubblicati  sul  sito  web 

dell’Amministrazione Provinciale di Lucca;

Visto il verbale della Commissione Istruttoria del 30.05.13, conservato agli Atti del Servizio 

Ambiente che, esaminata la documentazione presentata dalla ditta, lo studio preliminare ambientale 

ed i  pareri  delle  Amministrazioni  Interessate  pervenuti  a  tale  data,  nonchè tenendo conto degli 

elementi di verifica di cui all'Allegato D della LR 10/10 e smi, ha ritenuto necessario acquisire 

elementi  integrativi,  richiesti  successivamente dal Servizio Ambiente  con nota  prot. 112072 del 

10.06.13;

Visto che con nota prot.  131250 del 9.07.13 è pervenuta presso questa Amministrazione la 

documentazione tecnica integrativa richiesta;

Visto che con nota prot. 153730 del 26.07.13 quest’Amministrazione ha comunicato alla ditta e 

a tutte le Amministrazioni Interessate la riattivazione del procedimento a decorrere dal 15.05.13, 

indicando altresì il termine per la conclusione, fatte salve eventuali interruzioni e/o sospensioni ai 

sensi della vigente normativa in materia di VIA e di procedimento amministrativo, e richiedendo 

contestualmente  alle  Amministrazioni  Interessate  il  parere  di  competenza  sulla  documentazione 

integrativa;

Visto il verbale della  Commissione Istruttoria del 20.08.13 (anch'esso agli atti del Servizio) 

che ha esaminato la documentazione tecnica integrativa ritenendola esaustiva,  ha preso atto degli 
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ulteriori pareri pervenuti ed ed ha proposto alla Commissione Valutativa l’esclusione del progetto 

dalla Valutazione di Impatto Ambientale di cui all’art. 50 e seg. della L.R. 10/10 e smi.

Visti i pareri espressi dalle Amministrazioni interessate trasmessi a questa Amministrazione, 

conservati  agli atti  del Servizio Ambiente e riportati  nel Rapporto Istruttorio (parte integrante e 

sostanziale del presente atto);

Visto il verbale della  Commissione Valutativa del 20.08.13 che, preso atto dei verbali della 

Commissione Istruttoria del 30.05.13 e 20.08.13, esaminata la documentazione presentata, tenuto 

conto  dei  pareri  delle  Amministrazioni  Interessate,  sulla  base  degli  elementi  di  verifica  di  cui 

all’Allegato D della LR 10/10 e smi, a seguito della valutazione degli effetti ambientali dell'attività 

svolta, ha escluso la presenza di effetti negativi significativi sull’ambiente, tali da richiedere per 

la loro precisa individuazione e valutazione, nonché per l’individuazione di misure di mitigazione 

ad  essi  relative,  l’elaborazione  di  uno  studio  di  impatto  ambientale  e  lo  svolgimento  di  una 

procedura  di  valutazione,  per  quanto  verificato  e  descritto  nel  Rapporto  Istruttorio parte 

integrante e contestuale del presente atto. Ai sensi del comma 5 dell’art. 49 L.R. 10/10 e smi ha 

ritenuto comunque necessario impartire le prescrizioni riportate nel dispositivo del presente atto ed 

elencate al paragrafo 10 del Rapporto Istruttorio.

Ritenuto quindi di poter procedere alla definizione del procedimento disponendo di escludere 

dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 50 e seg. della L.R. 10/10 e 

smi., l’attività di recupero rifiuti non pericolosi, in procedura semplificata ai sensi dell’art. 216 del 

D.Lgs. 1528/06 e smi effettuata nell’impianto sito in Via Rossi n.73, Comune di Capannori (LU), 

con le caratteristiche descritte nello studio di impatto ambientale, in quanto non è stata rilevata la 

presenza  di  effetti  negativi  significativi  sull’ambiente  tali  da  richiedere,  per  la  loro  precisa 

individuazione e valutazione, nonchè per l’individuazione di misure di mitigazione ad essi relative, 

l’elaborazione di uno studio di impatto ambientale, così come verificato e descritto nel Rapporto 

Istruttorio, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione (Allegato 1);

Rilevata la propria competenza di legge;

DETERMINA 

 1. Di escludere, per quanto verificato e descritto nel Rapporto Istruttorio, parte integrante e 

sostanziale  della presente Determinazione (Allegato 1), l'impianto di  recupero rifiuti  non 

pericolosi  sito  in  Via  Rossi  n.73,  Comune  di  Capannori(LU)  della   Ditta  San  Ginese 
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Recuperi Srl, con le caratteristiche descritte nello studio di impatto ambientale, dall’obbligo 

di Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.  50 e seg. della 

L.R. 10/10 e smi., in quanto non è stata rilevata la presenza di effetti negativi significativi 

sull’ambiente, tali da richiedere per la loro precisa individuazione e valutazione, nonchè per 

l’individuazione di misure di mitigazione ad essi relative, l’elaborazione di uno studio di 

impatto ambientale, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

 a) dovrà essere presentata,  entro 30 giorni dalla  data di  notifica  del presente atto,   una 

relazione che dia conto della necessità o meno di ottenere l’autorizzazione alle emissioni 

di  cui alla  Parte V del D.Lgs. 152/06 e smi derivanti  dalla  zona dove è installato  il 

trituratore,  anche in  considerazione  della  dichiarazione  riportata  alla  pagina  26 della 

documentazione integrativa pervenuta in data 9.07.13 con nota prot. n. 131250;

 b) dovrà essere realizzata, entro 1 anno dalla data di notifica del presente atto, la copertura 

del trituratore prevista nello studio preliminare ambientale;

 c) dell’avvenuta realizzazione della copertura dovrà essere data tempestiva comunicazione 

a questa Amministrazione ed al Dipartimento Arpat di Lucca; tale comunicazione dovrà 

comunque  pervenire  non  oltre  30  giorni  dal  termine  di  ultimazione  lavori  e  dovrà 

contenere  documentazione  grafica  e  fotografica  che  dia  conto  dell’esecuzione 

dell’opera; 

 d) dovranno essere adottate tutte le misure di prevenzione e gestione dell’impianto al fine 

di  evitare  contaminazioni  anche  accidentali  dei  corpi  idrici  sia  sotterranei  che 

superficiali,  elaborando altresì  procedure  di  intervento  e  di  eventuale  trattamento  da 

attuare in caso di incidente. Il manuale delle procedure individuate dovrà essere tenuto 

presso l’impianto.

 e) Si prescrive che sia ottemperato a tutte le forme di mitigazione previste dallo Studio 

Preliminare  Ambientale  presentato,  che  costituisce  parte  integrante  della  verifica  di 

assoggettabilità per quanto non in contrasto con le prescrizioni sopra riportate.

 f) Ove vengano individuate soluzioni diverse da quelle indicate nelle prescrizioni o nello 

Studio Preliminare Ambientale, tali da conseguire livelli di protezione ambientali pari o 

superiori,  ne  dovrà  essere  data  motivata  comunicazione  al  Servizio  Ambiente 

dell’Amministrazione  Provinciale  di  Lucca  per  la  valutazione  di  eventuali 

determinazioni.
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 2. Di  individuare,  secondo quanto  disposto  dall’art.  49 c.5,  nel  Comune di  Capannori,  nel 

Corpo Forestale dello Stato e nel Dipartimento Arpat di Lucca, ognuno per quanto di propria 

competenza,  gli  enti  e/o  organi  tecnici  competenti  al  controllo  dell’adempimento  delle 

prescrizioni sopra riportate;

 3. Di notificare il presente provvedimento alla ditta San Ginese Recuperi Srl, con sede legale 

in Via Rossi n.73, Comune di Capannori e di trasmetterne copia a tutte le Amministrazioni 

Interessate e ai soggetti competenti al controllo; 

 4. Di precisare altresì che il presente atto afferisce esclusivamente alla materia disciplinata dal 

D.Lgs 152/06 e smi parte II e L.R. 10/10 e smi e fa salvi i diritti di terzi;

 5. Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso in opposizione entro 30 gg. dalla data 

di notifica dell’autorizzazione. E’ fatta salva, comunque, la possibilità di ricorrere o per via 

giurisdizionale al TAR della Regione Toscana o per via Straordinaria al Capo dello Stato 

rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. dalla data di notifica dell’atto;

 6. Di dare atto che è comunque possibile ricorrere al Difensore Civico Provinciale in forma 

scritta o anche in modo informale senza termini di scadenza; 

 7. Attestato che la presente determinazione non comporta implicazioni contabili sull’esercizio 

corrente e sugli esercizi successivi;

 8. Di provvedere, secondo quanto disposto dall’art. 49 c.7 L.R. 10/10 e smi, alla pubblicazione 

sul BURT della Regione Toscana di un sintetico avviso del presente provvedimento, nonché 

alla  pubblicazione  integrale  del  presente  provvedimento  sul  sito  web  di  questa 

Amministrazione 

Di precisare che il presente atto è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione.  

Il Dirigente
Gennarino Costabile / INFOCERT SPA

Documento firmato digitalmente
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